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“ Teste fiorite”

Torniamo a giocare con Ginevra Benci

Care Maestre,

torniamo a giocare con Ginevra Benci, soggetto davvero ricco di spunti. Questa volta, però, non partiamo dal curriculare di “Arte e Immagine”, ma privilegiamo l'intersezione di lingua italiana che ci permetterà di presentare ai nostri bambini un autore importante come Gianni Rodari e di leggere, comprendere e commentare un suo testo.

“ Teste fiorite” 

Se invece dei capelli sulla testa                                               

ci spuntassero i fiori, sai che festa?

Si potrebbe capire a prima vista

chi ha il cuore buono, chi la mente trista.

Il tale ha in fronte un bel ciuffo di rose:

non può certo pensare a brutte cose.

Quest'altro, poveraccio, è d'umor nero:

gli crescono le viole del pensiero.

E quello con le ortiche spettinate?

Deve avere le idee disordinate,

e invano ogni mattina,

spreca un vasetto o due di brillantina”

( Gianni Rodari)

In agenda

Scrivere sotto dettatura

Leggere con la giusta intonazione

Ricercare sul vocabolario i termini: tristo e umore

Comprendere ed imparare l'espressione “ a prima vista”

Sottolineare le parole in rima

Attualizzazione lessicale: dalla “brillantina” al “gel”
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Approfondimento: “ Ti presento Gianni Rodari”
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Presentiamo l'autore ai nostri bambini: la presentazione dell'autore dovrebbe diventare buona pratica affinchè anche i più piccoli possano formarsi l'idea di una vera e propria comunità di persone che pensano, scrivono, elaborano e pubblicano la loro opera, siano esse poeti, saggisti o esperti in vari settori del sapere globale. Potrebbe essere un primo avvio alla storia della letteratura e dei suoi protagonisti e un invito a sviluppare un senso di appartenenza alla cultura del nostro Paese. Non solo. La poliedrica personalità di molti autori  e le loro vicende biografiche  particolari

creano un ottimo “humus” pedagogico per ciò che riguarda il riconoscere “se'” negli altri o per ciò che di stimolante può derivare , ad esempio, rispetto al superamento delle difficoltà.

Ancora: le vicende biografiche arricchiscono la comprensione e la contestualizzazione dell'opera di un autore. “ Gli odori dei mestieri” dello stesso Rodari, profuma molto di più se sappiamo che il papà del nostro era il fornaio del paese natio...

Ecco alcune notizie fondamentali su Gianni Rodari

Gianni Rodari nasce il 23 ottobre 1920 ad Omegna, piccolo paese sul lago d'Orta. La sua è una famiglia molto semplice e modesta. Suo papà è il panettiere del paese. Si alza molto presto per sfornare il pane per le famiglie di Omegna. Purtroppo,però, si ammala e muore, lasciando solo Gianni, suo fratello Cesare e la mamma. Rimasti soli e con pochissimi mezzi, i tre si trasferiscono a Gavirate in provincia di Varese. Quando Gianni compie undici anni, la sua mamma pensa di farlo entrare in un seminario vicino a Milano. Forse pensava che lì Gianni sarebbe stato seguito meglio negli studi e  avrebbe potuto divenire un bravo sacerdote. Gianni, però, ragazzino assai sveglio, non sopporta le regole molto rigide del seminario. Ne esce. Molto giudizioso continua a studiare e diventa un ottimo maestro di scuola elementare. Insegna in diverse scuole della Lombardia. Sicuramente è in questo periodo ( poco prima dello scoppio della seconda guerra mondiale) che conosce da vicino i bambini, impara da loro e sviluppa l'amore per le filastrocche. Nel 1940 scoppia la guerra. Gianni si schiera contro i nazifascisti e lotta per la libertà  dell'Italia. A guerra finita inizia a lavorare come autore e crea giornalini per bambini e molti testi a loro rivolti. La sua opera più importante per i “grandi” è la “ Grammatica della fantasia” dove Gianni insegna a tanti maestri a giocare con i testi, le parole e le rime. Gianni muore il 10 aprile 1980 a Roma dove abitava da tempo lavorando anche come giornalista.

Nota: abbiamo sottolineato alcune parole- chiave e, chiaramente, riattato il testo a mò di narrazione  per la comprensione di eventi altrimenti ostici per la loro durezza. 

Per la parola “sveglio” ricordiamo che Rodari amava dire che a lui i bambini piacevano “svegli e di buonumore” ( Giovannino Perdigiorno perde tutto meno l'allegria...),per la parola giudizioso,intesa come sinonimo di laborioso, rimandiamo a “Gli odori dei mestieri” dove afferma che i fannulloni  “non sanno di nulla e puzzano un pò”.

Sulla sua esperienza di maestro ,infine, cerchiamo immagini che lo rappresentino in mezzo a loro per incitare l'empatia dei nostri piccoli alunni.

Per contestualizzare avvenimenti storici possiamo fornire brevi, sintetici cenni, magari rinforzati dalle testimonianze dei nonni dei bambini.

Torneremo, in uno dei nostri laboratori, a lavorare sulle biografie narrate per dare alcune indicazioni

che riteniamo utili alla conoscenza da parte dei più piccoli di grandi personalità artistiche. Il tema sarà: “ Come leggere un Grande”. Il sottotitolo potrebbe essere: infischiandosene di ogni prescrizione...

In agenda

Conoscenza di un grande autore italiano

Un genere letterario: la biografia

Rapporto tra biografia e opera
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“ Lo sai che in un fiore...”

Intersezione di scienze botaniche

Nella poesia emerge come ai fiori sia collegato un sentimento, un modo di essere.

Ecco, quindi, la nostra proposta di intersezione di scienze.

Indice dei fiori e degli umori 

Attiviamo una ricerca iconica e scientifica di piante e fiori di cui individueremo la natura, la forma, l'esposizione e così via.

Il gioco è quello di far sì che ogni bambino riconosca in un fiore una sua caratteristica emotiva.
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IRREQUIETO                                                                                    NEPETA NERVOSA

CREATIVO                                                                                        DIGITALIS PURPURE

                                                                                                                            ( cornucopia)

VOLUBILE                                                                                        HELIANTHUS

                                                                                                                               (girasole)

GENTILE                                                                                           BELLIS PERENNIS

                                                                                                                          ( fior gentile)

FANATICO                                                                                        SPECULARIA VENERIS

                                                                                                                    ( specchio di Venere)

TIMIDO                                                                                             VIOLA ODORATA 

                                                                                                                        ( Viola mammola)

CAPRICCIOSO                                                                                 ANTHIRRHINUM MAIUS

                                                                                                                     ( Fior del capriccio)

FELICE                                                                                              FELICIA BERGERIANA

                                                                                                                              ( fior felice)

IROSO                                                                                               CLEMATIDES FLAMMULAS

                                                                                                                               (fiammola)

PIGNOLO                                                                                           SEDUM ( erba pignola)

Continuate voi. Non possiamo nascondervi il piacere di notare a volte l'aderenza altre la dissonanza tra le vere caratteristiche di alcuni bambini e quelle suggerite dal buon Linneo!Per quel che riguarda la distrazione congenita di tante di noi, si segnala caldamente la “ Gysophila paniculata”, altrimenti 

“ Fiore della nebbia”...

ARTE E IMMAGINE

                                                  “ Che ti sei messo in testa?”

 Evidenziato ed esplicitato il rapporto tra fiori e umore, ognuno proceda all'autoritratto.

MODELLI

Per le bambine detta il modello Ginevra Benci, per i maschietti il Ranuccio Farnese di Tiziano che, comunque, presenteremo a tutta la classe. Invitiamo i bambini a scrivere sotto al proprio autoritratto, alla maniera di Leonardo o Tiziano, il fiore prescelto e l'umore corrispondente. Ranuccio avrà i fiori al posto del guanto che stringe in una mano.
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                                                     Buon lavoro e buon divertimento!

Veloce bibliografia

Gianni Rodari “ Filastrocche in cielo e in terra” Einaudi Ragazzi  2009

Ippolito Pizzetti a cura di “ Fiori e Giardino” per le“Garzantine”

Teca d'autore

Per chi viva a Roma o fosse di passaggio in città,

si segnala “ La Grammatica delle figure”, Gianni Rodari in mostra presso il Palazzo delle Esposizioni ( entrata su Via Milano14) sino al 27 febbraio 2011. Si tratta di lavori di giovani creativi dedicati a brani rodariani .

Vi  alleghiamo delle foto di noi all'opera, di una veduta d'insieme delle tante “Beatrici” e del cantastorie del nostro “ Rodari Club”.
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Alla prossima!

�A proposito di teste fiorite...





� Gianni Rodari tra i bambini





� Ranuccio Borghese - Tiziano Vecellio








